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Prato, lì 02/01/2007 
 

Oggetto: Romania e Bulgaria: i nuovi stati membri dell’Ue. 

 

N.B.: L’ingresso nell’Unione europea di 2 nuovi Stati a decorrere dallo 01/01/2007 comporta 

la qualificazione come “intracomunitarie” delle operazioni (cessioni e acquisti) poste in 

essere con operatori residenti in tali Stati, con conseguente applicabilità delle norme fiscali 

previste in ambito comunitario. 

 

 

Dallo 01/01/2007 entrano a far parte dell’Unione Europea 2 nuovi Stati, Romania e 
Bulgaria. 

Di conseguenza, si è ampliato il mercato europeo, nel quale i trasferimenti di beni da uno 

Stato all’altro non incontrano ostacoli doganali. 

A decorrere dallo 01/01/2007, quindi, gli scambi di beni da o verso i suddetti 2 nuovi Stati 

rientrano tra le “operazioni intracomunitarie” disciplinate dalle norme ormai conosciute 

contenute nel DL n. 331/93. Pertanto, le operazioni in esame non sono più considerate 
importazioni o esportazioni. 
 

Si riepilogano di seguito le principali caratteristiche e gli adempimenti connessi con le 

operazioni intracomunitarie. 
 

NUMERO IDENTIFICATIVO DELL’OPERATORE: 

I soggetti che intervengono in un’operazione intracomunitaria devono essere in possesso di un 

numero di identificazione che si compone di un codice alfabetico di due caratteri (codice 

ISO), che contraddistingue lo Stato membro (IT per l’Italia, DE per la Germania, ecc.) ed un 

codice numerico, corrispondente alla partita IVA del soggetto. E’ pertanto importante 

conoscere la composizione del codice identificativo dei soggetti che operano nei 2 nuovi stati 

membri (da riportare obbligatoriamente sulla fatture di vendita e acquisto): 
 

Codice ISO Stato Membro N° caratteri codice Iva 

BG Bulgaria 9 ovvero 10 

RO Romania Da 2 a 10 cifre 
 

CESSIONI INTRACOMUNITARIE: 

Per ciascuna cessione va emessa la fattura, senza evidenziazione dell’IVA, con l’indicazione 

“cessione non imponibile ex art. 41, DL n. 331/93”, nonché del codice Iso e del numero 

identificativo IVA del cliente estero. 
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La fattura in esame deve essere annotata nel registro delle fatture emesse/corrispettivi, 

secondo l’ordine della numerazione e nel rispetto dei consueti termini di registrazione (entro 

15 giorni dall’emissione). 

L’effettuazione di cessioni intracomunitarie comporta altresì l’obbligo di compilazione e 

presentazione del mod. INTRA-1 relativo alle cessioni. 
 

ACQUISTI INTRACOMUNITARI: 

L’operatore italiano che intende acquistare beni da soggetti residenti in altri Stati UE deve 

comunicare al fornitore estero il proprio numero identificativo IVA. 

Al ricevimento della fattura estera, l’operatore italiano deve porre in essere alcuni 

adempimenti, tra cui ricordiamo: 

- attribuire il numero progressivo al documento; 

- integrare lo stesso con l’indicazione del controvalore in Euro del corrispettivo, espresso in 

valuta, dell’aliquota e dell’imposta relativa al bene (o al servizio). 

Per gli acquisti non imponibili o esenti, in luogo dell’IVA va indicato il titolo e la norma di non 

applicazione dell’Iva. 

Il documento integrato con i predetti elementi è soggetto ad una duplice registrazione: 

- nel registro delle fatture emesse entro il mese di ricevimento. Deve essere annotato anche 

l’eventuale corrispettivo espresso in valuta estera; 

- nel registro degli acquisti entro i predetti termini, con riferimento al mese di ricevimento o 

di emissione. 

L’effettuazione di acquisti intracomunitari comporta l’obbligo di compilazione e 

presentazione del mod. INTRA-2 relativo agli acquisti. 
 

AGENZIE DI VIAGGIO: 

Dallo 01/01/2007 tutti i viaggi organizzati in proprio all’interno dei 2 nuovi stati membri 

rientrano nel campo di imponibilità Iva; pertanto, su tali corrispettivi, dovrà essere 

corrisposta l’imposta. 

 

* * * * * * * 

Infine, per memoria, ricordiamo i 27 Paesi che dallo 01/01/2007 compongono l’Unione 

Europea: 

Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Gran 

Bretagna, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, 

Portogallo, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, 

Ungheria. 

 

Ricordiamo, infine, che dallo 01/01/2007, la Slovenia ha adottato l’Euro come moneta 

ufficiale. 

* * * * * * * 

 

Restiamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

 

Cordiali Saluti, 

 

Studio Commerciale e Tributario 


